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Il pilota della Benetton, velocissimo nelle prove a Zeltweg, mette in fila Prost e Mansell 

Spunta Fabi tra i «mostri sacri» 
Ferrari a secco: 9° Alboreto, 14" Johansson 

Così alla partenza (Tv2, 14.10) I Auto 
FABI 
Benetton-Bmw 

ROSBERG 
McLaren-Tag 

PROST 
McLaren-Tag 

PIQUET 
Williams-Honda 

ALBORETO 
Ferrari 

ALLIOT 
Ligier-Gitanes 

TAMBAY 
Lola-Ford 

DUMFRIES 
Lotus-Renault 

BRUNDLE 
Tyrrel-Renault 

NANNINI 
Minardi 

PALMER 
Zakspeed 

DE CESARIS 
Minardi 

GHINZANI 
Osella-Alfa Romeo 

(Italia) 
1"23"549 

(Fin.) 
1'23"903 

(Fra.) 
V24"346 

(Bra.) 
V24"697 

(Italia) 
1'25"561 

(Fra.) 
I'25"917 

(Fra.) 
1'26"4B9 

(Gbr) 
V26-212 

(Gbr) 
V28-018 

(Italia) 
V28"645 

(Gbr) 
V29"073 

(Italia) 
V29"615 

(Italia) 
V33-988 

BERGER 
Benetton-Bmw 

PATRESE 
Brabham-Bmw 

MANSELL 
Williams-Honda 

SENNA 
Lotus-Renault 

WARWICK 
Brabham-Bmw 

ARNOUX 
Ligier-Gitanes 

JOHANSSON 
Ferrari 

JONES 
Lola-Fbrd 

BOUTSEN 
Arrows-Bmw 

.STREIFF 
Tyrrel-Renault 

BANNER 
Arrows-Bmw 

(Aut.) 
1'23"743 

(Italia) 
V24"044 

(Gbr) 
l'24"635 

(Bra.) 
V25"249 

(Gbr) 
1'25"726 

(Fra.) 
1'26"312 

(Sve.) 
1"26"646 

(Aus.) 
1'27"420 

(Bel.) 
r28"598 

(Fra.) 
r28"951 

(Rfg) 
1"29"430 

ROTHENGATTER (Ola) 
Zakspeed V32"512 

BERG (Canada) 
Osella-Alfa Romeo 1'36"150 

Dal nostro inviato 
ZELTWEQ — Accorsi a mi­
gliaia in Austria, con la spe­
ranza di assistere in diretta 
ad una, per altro improbabi­
le, resurrezione della Ferra­
ri, gli appassionati italiani di 
Formula 1 si sono invece en­
tusiasmati per la pole posi-
tion di Teo Fabi con la Be­
netton. Il piccolo e modesto 
pilota milanese (alla sua se­
conda pole della carriera di 
Formula 1), messa finalmen­
te da parte la sudditanza psi­
cologica accusata fino ad ora 
nei confronti del compagno 
di squadra Berger, nell'ulti­
ma sessione di prove crono­
metrate di ieri ha infilato, 
col «mulettoi, alcuni giri ve­
loci culminati nel tempo mi­
gliore di l'23"549 che, oltre a 
garantirgli il posto di premi­
nenza nella griglia di parten­
za (proprio davanti a Berger) 
gli regalano anche 11 nuovo 
record della pista. 

Al termine della sua 
straordinaria prestazione 
Fabi non credeva al propri 
occhi: «Era ora — ha com­
mentato — questa stagione 
mi aveva riservato solo sof­
ferenze e problemi di moto­
re. Oggi 11 mio Bmw ha ri­
sposto bene, finalmente, mo­
strandosi potentissimo, 
mentre il telalo ha risposto 
in pieno alle sollecitazioni 
nelle curve veloci del circuito 
austriaco». 

•E pensare — ha prosegui­
to — che il giro veloce l'ho 
realizzato in mezzo a diverse 
difficoltà: alcune vetture mi 
hanno frenato, mentre ad un 
certo punto m'è addirittura 
caduta in mezzo alle ganbe 
la radio per la comunicazio­
ne coi box». 

L'appassionante duello, 
tutto Benetton, fra Fabi e 
l'austriaco Berger per la pole 
position ha surriscaldato gli 
animi dei tifosi, tanto che al­
la fine delle prove s'è regi­
strata una furibonda zuffa 
sugli spalti proprio fra italia­
ni e austriaci. 

La performance della Be­
netton (che esalta anche 11 

lavoro della Pirelli sul ver­
sante pneumatici) ha posto 
in secondo piano le presta­
zioni di quelle che sembrava­
no le favorite d'obbligo, Wil­
liams e McLaren. Rosberg è 
terzo, Prost quinto, Mansell 
e Plquet (con problemi di ae­
rodinamica) rispettivamente 
settimo e ottavo. Sorpren­
dente il quarto posto di Ric­
cardo Patrese con la Bra­
bham che inizia a dar segni 
di affidabilità dopo mesi di 
risultati altalenanti. 

Ancora una via crucis per 
la Ferrari. Alboreto è nono, 
Johansson quattordicesimo. 
Quest'ultimo è stato prota­
gonista nel due giorni di pro­

ve di altrettante uscite di pi­
sta. La prima nelle «libere» di 
venerdì: dopo alcuni testa-
coda è finito contro un car­
tellone pubblicitario. Gravi 1 
danni per la vettura e brutta 
botta per il pilota che accu­
sava dolori muscolari alla 
schiena. Il secondo fuori pi­
sta è avvenuto ieri mattina. 

• • • 
La giornata di prove di ve­

nerdì è stata caratterizzata 
da un pauroso incidente che, 
per certi versi, ha fatto tor­
nare alla mente quello tragi­
co che costò la vita a Elio De 
Angells. Stavolta però si è 
concluso senza conseguenze 
per 11 pilota. È capitato anco­

ra alla Brabham, alla cui 
guida c'era Derek Warwlck. 
Al termine del rettilineo 
d'arrivo, all'imbocco della 
salita che precede la «chica­
ne», mentre procedeva a qua­
si 300 chilometri orari, la 
Brabham ha accusato prò-' 
babilmente un cedimento 
della sospensione posteriore, 
cui ha fatto seguito lo scop­
pio di un pneumatico. La 
vettura ha sbandato pauro­
samente urtando ripetuta­
mente il guard rall, per poi 
perdere l'alettone e impen­
narsi. Il «volo» fortunata­
mente è stato breve e la mo­
noposto è ricaduta In assetto 
danneggiandosi notevol­

mente. 
•All'inizio della salita — 

ha commentato Warwlck — 
ho sentito una vibrazione, 
poi la vettura ha iniziato a 
sbandare. Sono stati attimi 
terribili». 

I tecnici della Pirelli, per 
prudenza, hanno Immedia­
tamente fermato Patrese, 
Fabi e Berger che montava­
no lo stesso tipo di pneuma­
tici di Warwlck ma, dall'ana­
lisi della gomma danneggia­
ta, si è scoperto un lungo ta­
glio longitudinale provocato 
probabilmente da un corpo 
estraneo. 

Walter Guagneli 

Barnard: «È 
un'occasione 
importante 

e stimolante» 
Il tecnico inglese ha fatto «visita» al caravan 
della Ferrari - L'operazione è pratica­
mente fatta - Sarà Berger la SeCOnda gllida? Barnar<*. il tecnico che dovrebbe passare alla Ferrari 

Teo Fabi esulta per la pole position 

Puzar (18 anni) primo 
a sorpresa nella 

Coppa dei 1000 dollari 

Nostro servizio 
SAN SEVERINO MARCHE — Alessandro Puzar su Ktm si è 
aggiudicato ieri pomeriggio la 16' edizione della «Coppa dei mille 
dollari», manifestazione internazionale di motocross, classe 500, 
articolata su tre gare. Puzar, piemontese, 18 anni, ha vinto la gara 
di San Severino dopo essersi ben piazzato nelle precedenti prove 
di Apiro e Cingoli. 

Non è stata una vittoria agevole per il giovanissimo corridore, in 
difficoltà nella seconda e terza manche, causa una foratura ed 
incidenti meccanici. Tuttavia Puzar è riuscito a difendere il primo 
posto in classifica dagli attacchi di Magarotto (il suo principale 
antagonista), di Manzo e del vicecampione del mondo Maddi. 
Soprattutto da quest'ultimo sono venute le preoccupazioni mag­
giori per Puzar, mentre Magarotto e Manzo sono stati messi fuori 
gioco da una serie di cadute, per fortuna non gravi, e costretti al 
ritiro. 

L'intramontabile Alessandro Gritti si è tolto un altra Boddisfa-
zione, affermandosi nella gara riservata alle «vecchie glorie» del 
motocross degli anni Sessanta e Settanta. Una competizione che si 
è inserita nel programma tra la seconda e terza manche della 
Coppa- Domenico Fedeli 

CLASSIFICA ASSOLUTA 
COPPA MILLE DOLLARI 

1) Alessandro Puzar (Ktm), punti 108: 2) Massimo Manzo 
(Ktm), 98; 3) Corrado Maddi (Kawasaki), 96; 4) Michele Magarot­
to (Kawa), 88; 5) Claudio De Carli (Honda), 70:6) André Malherbe 
(Honda), 60; 7) Giuseppe Gaspardone (Yamaha), 55. 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG —- Inglese, laureato in ingegneria, 40 
anni, quindici dei quali trascorsi nella progetta­
zione di vetture da corsa (ha introdotto in For­
mula 1 l'uso della fibra di carbonio), un palmares 
di tutto rispetto, grazie soprattutto al proficuo 
lavoro svolto alla McLaren dal '79 ad oggi e cul­
minato nella conquista di due mondiali piloti, 
nell'84 con Lauda e neli'85 con Prost e di altret­
tanti titoli mondiali costruttori nelle medesime 
stagioni. John Barnard è senza dubbio l'uomo 
del momento in Formula 1: non soltanto per i 
brillanti risultati fin qui ottenuti, che lo annove­
rano quale miglior tecnico attualmente in circo­
lazione, ma anche per la lunga trattativa che lo 
sta per portare alla corte di Enzo Ferrari. 

Di questa operazione si è scritto ormai tutto: 
dell'elevata cifra d'ingaggio che l'ingegnere per­
cepirebbe (8 miliardi in tre anni), del fatto che 
lavorerebbe soprattutto in Inghilterra, allesten­

do un centro di ricerca con l'utilizzo delle tecno­
logie britanniche avanzate e sperimentate nel 
campo della progettazione di vetture da corsa, 
della sua richiesta di avere carta bianca nella 
progettazione della nuova monoposto del «Caval­
lino», del suo carattere piuttosto scorbutico, del­
la sua presunta idiosincrasia per l'Italia, dello 
scarso entusiasmo della Fiat per tutta l'operazio­
ne e via seguitando. 

Comunque non andate a chiedere all'ingegne­
re inglese a che punto sia il discorso con la casa 
del «Cavallino» perché vi risponderebbe con 
estrema gentilezza ma con altrettanta fermezza: 
«Non è questo il momento di parlarne. Abbiate 
un po' di pazienza e tutto verrà chiarito. Posso 
solo dire che per il sottoscritto cambiare scuderia 
e lavorare per la Ferrari rappresenterebbe un'oc­
casione importante e allo stesso tempo stimolan­
te». 

Con questa frase di Barnard si va alla Ferrari 

e si rigira la domanda al direttore sportivo Marco 
Piccinini. 

Quanto manca alla firma del contratto con 
l'ingegnere inglese? 

Le risposte sono due, cifrate ma abbastanza 
bene interpretabili: «Non è detto che manchi 
qualcosa». E ancora: «Il decorso post operatorio è 
regolare». Come dire: l'operazione è in pratica 
fatta (tant'è vero che nel pomeriggio, durante le 
prove Barnard è stato visto entrare nel caravan 
della Ferrari). Cosicché manca soltanto l'ufficia­
lizzazione della stessa che avverrà in settembre 
prima del Gran Premio di Monza o magari subito 
dopo. E chiaro che il nuovo corso ferrarista non 
potrà limitarsi all'arrivo di Barnard. 

Il reparto corse del «Cavallino» vedrà altri spo­
stamenti o avvicendamenti sul versante tecnico: 
l'ingegner Postlethwaite, ritenuto il maggiore re­
sponsabile della «magra» di quest'anno, verrà di­
rottato al ruolo di trait d'union tra il lavoro di 

progettazione londinese di Barnard e quello di 
realizzazione a Maranello. 

Un ruolo importante in questo processo di rin­
novamento e di cambiamento dovrà averlo anche 
la nuova galleria del vento ormai ultimata ma 
utilizzabile in maniera compiuta solo fra alcuni 
mesi. 

Poi c'è il discorso piloti. Confermato Alboreto, 
per la seconda guida va sempre più prendendo 
corpo l'ipotesi Berger. Il pilota austriaco attual­
mente in forza alla Benetton s'è offerto al Drake. 

•È in piedi una trattativa» commenta laconica­
mente Piccinini. 

La Ferrari cerca dunque di rilanciarsi e di pia­
nificare un futuro che spera possa risultare roseo 
anche perché il presente è purtroppo sempre 
molto nero: la Fl-86 infatti sta «navigando» mol­
to male anche qui in Austria. 

w. g. 

Per il «Settebello» 
sogni dì medaglia 

E Minervino recordman europeo 
oggi punta al podio nei 100 rana 

Cosi in Tv 

Minervini 

OGGI — Rai 3: ore 17.55 finali di nuoto in «Direna sportiva»; Montecarlo: 
are 18 drena fino alte 19.45. 
DOMANI — Rai 3: ore 18 nuoto in diretta; Montecarlo: ore 13 finali tutti 
in direna trampolino uomini; ore 18 finali nuoto: eventuale pallanuoto (ore 16 
oppure 20.30) 
MARTEDÌ 19 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Montecarlo: ore 18 finali 
nuoto; eventuale pallanuoto ade 16 oppure alle 20.30. 
MERCOLEDÌ 2 0 — Rai 3: ore 18 finali nuoto; Rai 1: ore 22.25 nel corso 
di «Mercoledì sport»; Montecarlo: ore 19.4S finali in diretta del nuoto 
sincronizzato a squadre: ore 23 sintesi della giornata. 
.GIOVEDÌ 21 — Rai 3: ore 18 finafi nuoto: Montecarlo: ore 13 girale tuffi 
trampolino dorme; ore 18 finali nuoto: eventuale pallanuoto ade 16 o alle 
20.30: ore 23 sintesi. 
VENERDÌ 22 — Rai 3: ore 18 finafi nuoto; Montecarlo: ore 18 finafi nuoto; 
eventuale pallanuoto alle 16 oppure afle 20.30: ore 23 sintesi. 
SABATO 23 — Rai 3: ore 18 finafi nuoto; Rai 2: ore 22.30 estrema; 
• Montecarlo: ore 13 finali in oretta tuffi piattaforma uomini; ore 18 finali 
nuoto: ore 20.15 cerimonia ci chiusura; ore 23 sintesi della giornata 

Nostro servizio 
MADRID — Tre vittorie in altret­
tanti incontri. Una media da podio 
sicuro. In effetti nel clan italiano 
non sono pochi quelli che comin­
ciano a credere in una medaglia 
nella pallanuoto. La nostra squa­
dra' ha superato nell'ordine spa­
gna, Ungheria e Israele. E se contro 
quest'ultima formazione il risulta­
to (7-5 a nostro favore) non fa testo, 
contano invece le vittorie contro eli 
Iberici e i magiari, che in questo 
mondiale, almeno alla vigilia, pun­
tavano decisi alla zona medaglie. 
Frttz Dennerlein, preferisce co­
munque non sbilanciarsi ancora. 
«Firmerei fin da ora per il bronzo — 
ha detto Ieri mattina al termine del 
vittorioso match contro Israele — 

ma so che sarà impresa molto diffi­
cile. Russi, jugoslavi, tedeschi del­
l'Ovest e anche questi sorprendenti 
statunitensi sono avversari davve­
ro ostici. Adesso affrontiamo in 
successione Cuba e Jugoslavia: 
contro gli americani, che hanno 
fermato a sorpresa la Jugoslavia, 
dobbiamo vincere assolutamente. 
A quel punto ci giochiamo tutto 
contro gli slavi, In una partita dav­
vero aperta a qualsiasi risultato». 
La classifica è comunque dalla no­
stra parte: nel girone finale partia­
mo con una vittoria acquisita con­
tro Spagna o Ungheria (a tarda se­
ra il loro match decisivo non si era 
ancora concluso). Per entrare in se­
mifinale, visto il pareggio 11-11 fra 
Cuba e Jugoslavia, ci basta una vit­
toria contro una delle due nostre 
prossime avversarle. Domani con 
Cuba (ore 18.30) o martedì con la 
Jugoslavia conosceremo la nostra 

sorte. Decisamente più intricata la 
situazione nell'altro girone. A par­
te la cenerentola Francia, che ha 
guadagnato la qualificazione bat­
tendo 9-6 il Canada, sono in lotta 
per i primi due posti Germania 
Ovest, Usa e Unione Sovietica. 
VAnno peggio proprio i russi, favo­
riti alla vigilia. Dopo la sconfitta di 
leti con gli americani, se non batto­
no i tedeschi sono fuori dal giro 
medaglie. 

TUFFI — La clnesina Gao (clas­
se 1970) conquista la prima meda­
glia d'oro dei tuffi sbaragliando il 
campo nel trampolino femminile. 
La Gao ha entusiasmato tutti gli 
addetti al lavori e gli osservatori 
presenti nel Centro eie natacion di 
Madrid. Il suo punteggio di 582^0 
vaie una finale maschile e questo la 
dice lunga sulla sua prestazione. 
Dietro di lei, staccatissìme, la con­
nazionale Li (medaglia d'argento 

con 549,42) e la sovietica Bopkova 
(medaglia di bronzo con 525,21). 
Hanno deluso le italiane: Laura 
Schermi è finita 26*, Giuliana Aor, 
campionessa italiana in carica, ad­
dirittura 32». Oggi dovrebbero far 
meglio Piero Italiani e Massimo 
Castellani nelle eliminatorie del 
trampolino maschile, nella gara 
dove e favorito d'obbligo lo statuni­
tense Louganis. 

NUOTO — Sua maestà il nuoto 
scende oggi in vasca per la prima 
volta e subito ITtalia sì gioca quasi 
tutte le proprie chances con Gianni 
Minervini nei 100 rana. Il ventenne 
romano detiene sulla distanza il re­
cord europeo e l'anno scorso al con­
tinentali di Sofia su questa gara 
centro il quarto posto. Minervini 
punta al podio: I suoi avversari più 
pericolosi sono il canadese Davis, il 
russo Wolkov, Io statunitense Ben-
tley, l'inglese Moorhouse e 11 tede­
sco Beab. Un grandissimo duello si 

consumerà nel 200 stile libero tra il 
tedesco primatista del mondo Mi­
chael Gross e lo statunitense Matt 
Biondi, che punta al record di sette 
ori stabilito alle Olimpiadi di Mo­
naco da Mark Spitz. Gli altri italia­
ni in gara: Silvia Persi e Tanya 
Vannini nei 100 stile libero, Loren­
zo Carbonari nei 100 rana, Roberta 
Felotti nel 400 misti. Vannini, Ol­
mi, Tocchinl e Persi nella 4 per 200 
stile libero. 

SINCRONIZZATO — Prime me­
daglie assegnate nel singolo: oro al­
la canadese Waldo, argento alla 
statunitense Josephsonn e bronzo 
alla francese Hermine. 17* l'azzur­
ra Alessandra Ripetti. Nel doppio, 
che a tarda sera non si era ancora 
concluso, grande duello per l'oro 
tra Canada e Usa, mentre il bronzo 
era praticamente in mano al Giap­
pone. L'Italia s'è classificata 16*. 

Stefano Zaino 

Dopo la Parma-Vignola, vinta da Visentini, gli azzurri per Colorado Springs si congedano con una classica 

Coppa Bernocchi: ultimo «acuto» prima dei mondiali 
Ciclismo 

Nostro servizio 
LEGNANO — Venerdì scor­
so la Parma-Vignola vinta 
da Roberto Visentini, oggi la 
Coppa Bernocchi e nel po­
meriggio di domani la par­
tenza del ciclisti azzurri per 
Colorado Spring. Sull'aereo, 
che decollerà alle 13,30 dalla 
Malpensa, viaggeranno di­
lettanti, donne e professioni­
sti, plstard e stradisti, tutti 
gli atleti selezionati per 1 
campionati del mondo meno 
Argentln, Saronni e Maria 
Canlns che già si trovano In 
America. Sta dunque per co­
minciare un'avventura alla 
quale potremmo dare un ti­
tolo e cioè «la prima volta 
che...», un titolo che annun­
cia un mondiale nuovo, un 
mondiale In altura con mol­
te attrattive e molte incogni­

te. Il paesaggio sarà Incante­
vole, ma nel clima dei due­
mila metri i corridori non 
sanno con precisione a cosa 
vanno incontro. 

Visentini, dicevamo, si è 
imposto in quel di Vignola 
con una sparata nell'ultimo 
chilometro di gara e dopo 
aver dato battaglia In salita. 
In nove anni di carriera pro­
fessionistica, Roberto non 
aveva mai vinto una classifi­
ca perché debole in volata, 
un difetto che ha cercato in­
vano di togliersi e che gli ha 
negato più di un traguardo 
nelle corse di un giorno. Si 
racconta che tutti 1 compo­
nenti del gruppo vorrebbero 
arrivare In compagnia del 
bresciano perché sicuri di 
batterlo e di recente abbia­
mo chiesto al vincitore del 
Giro d'Italia se la sua debo­
lezza negli sprint non deriva 
anche da un fatto psicologi­
co, da una scarsa convinzio­

ne nel propri mezzi e Rober­
to ha risposto: «Ho provato e 
riprovato, mi sono sottopo­
sto ad allenamenti speciali, 
ma senza ottenere migliora­
menti. Quando scatto in sali­
ta la faccenda è diversa. Lo 
stesso scatto riproposto in 
pianura può darmi un van­
taggio, però se qualcuno si 
porta nella mia scia, sono 
fritto. Insomma, posso avere 
la meglio soltanto per di­
stacco».». 

E per distacco, sia pure 
piccolo, una decina di secon­
di, Visentini è andato sul po­
dio di Vignola. Forse qualcu­
no ha tergiversato, forse 
aleggiava lo spirito azzurro 
fra l rivali di Roberto, ma è 
stata una bella corsa, è stata 
una bella media (42£00), è 
stato un ordine d'arrivo con 
sei uomini di Martini nel pri­
mi sei posti, vedi la seconda 
moneta di Corti, la terza di 
Pagnln, la quarta di Baron-

chelli, la quinta di Colagè e 
la sesta di Amadori, perciò 
una nota positiva per 11 com­
missario tecnico, la confer­
ma che gli elementi promos­
si sul campo delle indicative 
ben meritano la fiducia del 
selezionatore. 

Alfredo Martini prenderà 
In consegna gli azzurri que­
sta sera, dopo una Coppa 
Bernocchi in programma 
sulla distanza di 224 chilo­
metri e a cavallo di un trac­
ciato nervosetto, una specie 
di giostra su due circuiti in 
parte ondulati. Partenza da 

Legnano e arrivo a Turbtgo 
con una probabile volata In 
cui potrebbe salire nuova­
mente alla ribalta Guido 
Bontempi. Mancherà Fran­
cesco Moser che sta prepa­
randosi In montagna, fra le 
cime della Marmolada. n 
trentino è sempre un segua­
ce della scuola Conconi, dei 
metodi che lo hanno portato 
al record dell'ora e Martini è 
tranquillo anche perché 
Francesco sostiene la tattica 
del commissario tecnico per 
11 mondiale, quella tattica 
che dovrebbe permettere 

Lo sport in Tv 
•ATTE 1 — Ora 22.30: la dumi-la sportiva. Cronache 
fwnste e commenti sta principati 

RETE 2 — Ore 14.10: Diretta sport; AUTOMOBILI­
SMO: Gran Premio d* Austria <f Formula 1 da Zeltweg: 
CICLISMO: Coppa Bernocchi da Turbigo. Ore 20: Dome­
nica Sprint. 
RETE 3 — Ora 14.30: Diretta sport; TENNIS: Tomeo 

agli italiani di trovarsi in 
ogni mischia della competi­
zione iridata con vari ele­
menti e con l'obiettivo di es ­
sere pronti per qualsiasi so ­
luzione. Parole, direte, e 
aspettando I fatti, speriamo 
che tutto proceda per il me­
glio. Sta crescendo Argentln, 
buon protagonista nella pro­
va a tappe americana e an­
che Saronni — pur tenten­
nando — potrebbe ricavare 
le giuste condizioni. 

Gino Sala 

i da S«*n Vincent; NUOTO: Campionati del 
Mondo in EurDvts*one da Madrid. 
TEUMONTECARLO — Ore 14: AUTOMOBILISMO: 
Gran Premio d'Austria da Zeltweg: TUFFI: Campionati 
moniaafi. Trampofr» maschia. Ora 1e> NUOTO: Cam­
pionati mondna. 
V1KOUNO — Ora 22: AUTOfWBfUSMO: Gran Premio 
d'Austria. Ora 23: NUOTO: Carnpionati dal mondo. 

Cova, ovvero Farte 
delle cose semplici 
Ha vinto anche a Berlino, dove 

Chidi Intoh ha eorso come il vento 

Otaniemi è un villaggio a 
pochi chilometri do Helsinki. 
E mimetizzato nei boschi e ab­
bracciato da piccoli laghi lim­
pidi e gelidi. A Otaniemi c'è un 
residence costruito per gli atle­
ti. Lì respirano aria pulita e 
hanno a disposizione pista e 
pedane per allenarsi e per in­
ventare test e gore di collaudo. 
Otaniemi è il rifugio di Alberto 
Cova. Quando ha qualche feri­
ta da curare — ferite intime, 
che non si vedono — sì rifugia 
a Otaniemi, il buen retiro. Lì 
ha tempo di guardarsi dentro, 
con attenzione, con cura certo­
sina. E guarisce. Sempre. 

Ha lasciato il buen retiro per 
correre i Smila metri a Zurigo 
dove ha trovato i connazionali 
Stefano Mei e Salvatore Anti-
bo, gli svizzeri Pierre Délèze e 
Markus Ryffel, gli inglesi Jack 
Buckner e Tim Hutchings, il 
finlandese Manti Vainio, il 
belga Vincent Rousseau, il te­
desco federale Tom Wessin-
ghage, gli irlandesi Bamonn 
Cognian e John Treacy. il ke­
niano Paul Kipkoech. E li ha 
battuti. 

E parso il direttore d'orche­
stra. Ha seguito le 'lepri» e ha 
condotto quando le *tepri* si 
sono fermate. Ha guardato ne­
gli occhi i rivali e ha visto che 
avevano paura. E quando Jack 
Buckner, aWuscita dell'ultima 
curva, ha allargato verso rin-
temo si è infilato nel corridoio 
della prima corsia. Al largo 
Stefano Mei non aveva saputo 
individuare l'attimo felice del-
rattacco. Alberto ha corso con 
una souplesse straordinaria lo 
volata dell'ennesima vittoria. 
Non ha attaccato: ha — sem­
plicemente — accelerato. An­
cora uno volta ha tradotto in 
semplicità una cosa difficile. 

Alberto Cova non ha la fal­
cata armoniosa di Steve Cram, 
di Said Aouita, di Sebastian 
Coe, di Steve Ovett. La sua fal­
cata è semplice e non tradisce 
la fatica, non spiega la forza. E 
troppo semplice. 

A Zurigo mercoledì 13 ago­
sto Alberto Cova è tornato Al­

berto Cova. E due giorni dopo, 
sulta pista olimpica di Berlino, 
non ha fatto che perfezionare 
il ritorno. A Berlino il direttore 
d'orchestra ha corso i tremila e 
in volata ha raggelato gente 
rapida come Vincent Rous­
seau e Markus Ryffel In pri­
ma corsia Ryffel correva con 
falcata potente ciondolando il 
capo e stringendo i denti. Era 
l'immagine della fatica e del­
l'impegno. Alberto Cova — in 
mezzo, tra lo svizzero e il belga 
Rousseau — correva su passet­
ti corti e velocissimi Anche lui 
soffriva il dolore della corsa — 
non esiste corsa che non porti 
con sé dolore — ma non lo dava 
a vedere. La sua corsa era sem­
plice come un'esibizione per i 
fotografi. 

A Zurigo ha vinto in 
13"15"86. A Berlino ha vinto in 
TSff'82. Sono tempi assai buo­
ni, anche se non d'eccellenza. 
Sono tempi che dimostrano la 
capacità ael campione di acce­
lerare su ritmi elevati. 

Nella notte berlinese —'che 
a un certo punto si è trasfor­
mata nella serata delle streghe 
con vento forte e gelido e acqua 
che inondava la pista; ma Al­
berto ha avuto fortuna perché 
la tempesta ha tormentato so-

A Toronto fuori 
Lendl e McEnroe 

TORONTO — Clamorosi ri­
soluti negU ottavi di finale 
del torneo di Toronto: Ivan 
LendJ, Yanniek Noah e John 
McEnroe sono stati eliminati. 
Ivan Lendl ha peno con Ke> 
via Curren in due set, entram­
bi al «tie-break» f7-S 7-C). Yan­
niek Noah è stato sconfitto 
dairarnerieano Jonathan 
Canler in tre partite (3-6 7-5 
6-4). In tre partite eliminato 
anche McEnroe per mano del 
connazionale Roberto Secuso 
Q4> fr-3 7-5). Nessun afòbfcma 
per Boris Becker die na scori* 
ritto «-3 «>3 U nteaffcano Fran­
cisco Model e per Stefan 
Edberg che ha superato l'ame­
ricane Tim WilkJnson S-3 S-4. 
A questo punto I favoriti sono 
Becker e Edberf. 

lo i siepisti — il nigeriano Chi-
di Imoh ha migliorato il record 
africano dei 100 con una volata 
fantastica in 10" netti. Il vete­
rano polacco Marion Woronin 
—10"! I — ha ribadito di esse­
re uno dei favoriti ai Campio­
nati d'Europa. 

Evelyn Ashford ha confer­
mato l'imbattibilità su livelli di 
eccellenza: ha corso i 100 e li ha 
vinti in 10"93. Per la radiosa 
mamma nera correre i 100 in 
meno di 11" è ormai un'abitu­
dine, anche contro il vento, an­
che nel freddo di una serata 
tedesca. 

La bulgara Yordanka Don-
kova mercoledì 13 aveva egua­
gliato il limite mondiale della 
polacca Grazyna Rabsztyn 
(12T36) sui 100 ostacoli. A Ber­
lino ha corso in 12"38. La tec­
nica della venticinquenne 
ostacolista bulgara è perfetta. 
Potrebbe correre a occhi chiusi. 
Passi calcolati al millimetro, 
ostacoli superati con nitidi ge­
sti meccanici. I suoi tempi so­
no il prodotto di un lavoro os­
sessivo e di una grande veloci­
tà di base obbligata a spezzarsi 
in un gesto tecnico. 

Remo Muswneci 

Neve d'agosto 
tutta svìzzera 

LAS LENAS — Trionfo svizze­
ro nelle prime due prove di 
Coppa del Mondo di s d alpino 
nelle Ande argentine, il gior­
no di Feti agusto Peter Muet-
ler ha preceduto i connaziona­
li Karl Alpiger e Franz Hein-
zer mentre ieri, nella seconda 
discesa, ha vinto il campione 
del mondo Pirmin Ztirbrig-
ren davanti all'austriaco 
Leonhard Stock e a Peter 
Mueller e Franz Heinzer clas­
sificati al terzo posto con lo 

tempo. Nella prima ga-
StarteUoUo e Igor 

Cigoila si sono piazzati al 13* e 
1 1 < n M t n M a l i a t a r m i l i , fa 

ra Danilo SbardelloUo e li 

14* posto. Nella seconda Igor 
Cigoila e Alberto Ghidoni 
hanno fatto il 9* e il 13* posto. 
Molto deludente Michael Man­
che non ha intascato punti. 


